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AAmedeo Giurazza spiega che il
fondo Venture Capital “inve-
stirà in aziende con fatturato in-
feriore a 50 milioni di euro, ca-
ratterizzate da una buona red-
ditività attuale o potenziale e da
un piano di sviluppo credibile”.
L’amministratore delegato di
Vertis Sgr precisa che questo
fondo “assumerà partecipazio-
ni di minoranza attraverso ope-
razioni di expansion, buy-out e
replacement, il cui valore sarà di
norma compreso tra 2 e 7 mi-
lioni di euro”.

Vertis Venture invece, prose-
gue Giurazza, “indirizzerà i pro-
pri investimenti in aziende rin-
venienti da operazioni di spin
off o in società nella fase inizia-
le dell’attività d’impresa (seed
capital e start up capital, ndr).
Ogni intervento del fondo di
venture capital sarà al massimo
di 2,5 milioni di euro”. In sin-
tesi, riassume l’imprenditore na-
poletano, “il fondo di venture
capital finanzierà le nuove im-
prese e le idee, mentre quello di
private equity investirà in im-
prese che si trovano nelle fasi
del ciclo di vita successive a
quella iniziale”.

Per Vertis Venture Vertis Sgr
è in gara, insieme con altre quat-
tro società di gestione del ri-
sparmio, per gli 86 milioni mes-
si a disposizione dal ministero
per le Riforme e le Innovazioni
nella Pubblica amministrazio-
ne, guidato da Luigi Nicolais. I
cinque operatori si spartiranno
l'importo sotto forma di sotto-
scrizione di quote di fondi mo-
biliari chiusi promossi e gestiti
dalle stesse Sgr, che effettueran-
no investimenti esclusivamente
nel Mezzogiorno. Vertis Sgr, che
ha chiesto al dicastero 12,5 mi-
lioni dei 25 complessivi previsti,

è l'unica società di gestione me-
ridionale in lizza. Per il succes-
so di Vertis Venture, continua
Giurazza, “la nostra società di
gestione del risparmio ha perfe-
zionato accordi con quattro ori-
ginator, sette Università, e tre-
dici centri di ricerca e ha for-
malizzato una partnership con
un importante gestore interna-

zionale di fondi di venture ca-
pital”. Non solo: “L’indipen-
denza, la localizzazione geogra-
fica, il track record finora con-
seguito e il patrimonio infor-
mativo accumulato - sottolinea
Giurazza - sono elementi che
pongono Vertis Sgr in una posi-
zione di preminenza nel merca-
to del private equity del Mez-

zogiorno. Ciò determinerà una
superiore capacità di selezione
delle opportunità di investi-
mento per il fondo Vertis Ven-
ture, con un conseguente eleva-
to tasso di rendimento degli in-

vestimenti”. Il mercato del ven-
ture capital è ancora tutto da
esplorare in Italia. Secondo gli
ultimi dati disponibili, nel 2006
sono stati infatti investiti solo
28 milioni di euro in imprese di
nuova costituzione. Il compar-
to del private equity, poi, è po-
co sviluppato nel Mezzogiorno,
perché “gli imprenditori meri-
dionali preferiscono il tradizio-
nale canale bancario di finan-
ziamento, gestiscono la propria
azienda con l’approccio one
man show e scontano la loro
scarsa visibilità e notorietà”, os-
serva Giurazza, aggiungendo
che “i fondi ritengono troppo
contenuta la dimensione delle
imprese del Sud e tra imprendi-
tori meridionali e fondi esiste
un problema di mancanza di lin-
guaggio comune”.

Da una recente ricerca effet-
tuata da Vertis Sgr sui bilanci
delle aziende del Mezzogiorno è
emerso che, tra le società di ca-
pitali operanti nei settori indu-
striale e dei servizi, 136 aziende
realizzano un fatturato annuo
compreso tra 25 e 50 milioni e
conseguono un ritorno sulle ven-
dite superiore al 5 per cento; 783
aziende realizzano un fatturato
annuo compreso tra 5 e 25 mi-
lioni e conseguono un ritorno
sulle vendite superiore al 10 per
cento. “Esiste un target privile-
giato costituito da oltre 900 so-
cietà che presentano caratteri-
stiche, per dimensioni e capacità
di reddito, adeguate per l'inter-
vento di un operatore di private
equity  che faccia interventi di
capitale ridotti e mirati”, ricor-
da Giurazza, concludendo così:
“Vogliamo intervenire in questa
nicchia con Vertis Capital”.

FINANZA

Vertis Sgr punta 100 mln sulle Pmi del Sud
Vertis Sgr, la società di gestione partenopea guidata da Amedeo
Giurazza, lancia due fondi per le piccole imprese meridionali: uno di
private equity e uno di venture capital. La presentazione ufficiale
avverrà oggi a Lecce nel corso di un convegno dal titolo “Commercia-
lizzare l’innovazione” alla presenza dell’ambasciatore statunitense in
Italia Ronald P. Spogli. I regolamenti dei due fondi hanno ricevuto nel
dicembre scorso l’autorizzazione della Banca d’Italia, grazie alla
quale Vertis Sgr ora può iniziare la fase di raccolta dei capitali. Il
fondo di venture capital, denominato Vertis Venture, finanzierà
l’avvio di nuove imprese, mentre quello di private equity, che si
chiama Vertis Capital, sosterrà le aziende già attive, che hanno biso-
gno di risorse finanziarie per sostenere la propria crescita.

Le risorse finanziarie tramite due fondi

Dotazione prevista 25 mln
Investimento singolo max 2,5 mln
Stadi del ciclo di vita aziendale iniziale

Vertis Venture

Dotazione prevista 75 mln
Investimento singolo tra 2 e 7 mln (fatturato < 50 mln)
Stadi del ciclo di vita aziendale sviluppo ed espansione

Ecco le caratteristiche dei due fondi chiusi di Vertis Sgr: uno di venture capital,
dedicato alle nuove imprese, e uno di private equity, per le aziende già avviate

Venture Capital

Per la particolarità del fondo Vertis
Venture e per la massimizzazione dei
suoi risultati Vertis Sgr e State Street
Global Investments Sgr (Ssgi) hanno
siglato un accordo di collaborazione.
Lo annuncia in una nota Amedeo
Giurazza, amministratore delegato
della società di gestione del risparmio
partenopea, spiegando che “tale
partnership è finalizzata a valorizza-
re al massimo gli investimenti possi-
bili dei fondi gestiti dalle due Sgr, ri-
spettivamente Vertis Venture e Tt
Venture e a cooperare in tutte le fa-
si del processo di investimento”. L’in-
tesa infatti, precisa Giurazza, “consentirà di fon-
dere l’esperienza consolidata nel venture capital
di Ssgi e la presenza e il radicamento sul territo-
rio di Vertis, necessarie a selezionare e valorizzare
opportunamente i potenziali investimenti”. 

Attraverso tale accordo, si legge ancora nel co-
municato, “sarà quindi possibile utilizzare al me-
glio i molteplici accordi di collaborazione già
stipulati da Vertis con tredici centri di ricerca, set-
te Università e quattro originator del Mezzo-
giorno; disporre di un’adeguata conoscenza del
territorio e delle sue realtà economiche; avvalersi
del patrimonio di esperienze acquisite da Ssgi
nell’ambito delle operazioni effettuate nel venture
capital”.

Sggi è una società di gestione del risparmio
specializzata nella gestione di fondi di private
equity (gestisce circa 500 milioni di euro distri-

buiti in cinque strumenti) che fa ca-
po a State Street Global Advisors, ge-
store di patrimoni istituzionali.

Giuseppe Campanella, ammini-
stratore delegato di Ssgi, ha spiega-
to nei giorni scorsi (si veda Il Dena-
ro pubblicato lo scorso 14 febbraio)
che "il fondo Tt Venture nasce dal-
l'incrocio fra l'iniziativa di un ope-
ratore di mercato e le esigenze delle
fondazioni bancarie". 

Il fondo è dedicato al trasferi-
mento dei risultati della ricerca tec-
nologica alle imprese e finalizzato a
ridurre il divario tra centri di ricer-

ca, imprese e investitori, sostenendo lo sviluppo
di iniziative ad alto contenuto tecnologico, in
particolare nei campi della biomedicina, della
scienza dei materiali, dell’agro-food ed energeti-
co-ambientale.

Tt Venture ha già raccolto sottoscrizioni per
euro 60 milioni di euro apportati da sei Fonda-
zioni di origini bancarie del Centro-Nord. Inve-
stirà su tutto lo spettro degli stadi del trasferi-
mento delle tecnologie, dai finanziamenti inizia-
li (seed) al venture capital, al private equity, ai
fondi internazionali specializzati. Circa il 15 per
cento del fondo, spiega Campanella, "sarà ri-
servato a investimenti in altri fondi internazio-
nali di venture, con l'obiettivo di stabilire rela-
zioni commerciali, per aiutare le imprese parte-
cipate a internazionalizzarsi".

s. g.

Giurazza: Accordo di collaborazione 
con il colosso State Street Global

La società napoletana
presenta oggi a Lecce
i nuovi strumenti
all’ambasciatore
statunitense in Italia
Ronald P. Spogli

Amedeo Giurazza


